
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del 

Garda, san Giorgio in Pregasina 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (17,1-9) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un 
alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide 
come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Prendendo la parola, Pietro 
disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè 
e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco 
una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma 
Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non 
Gesù solo. Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno  
di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».  

 

 

 

 

Nel dono di sé … 
Per proclamare ufficialmente un santo la Chiesa non prende mai in considerazione i privilegi ricevuti prodigiosamente. Al 

fine di essere posto nell’elenco ufficiale dei santi non hanno alcun peso le eventuali stigmate, fenomeni di preveggenza, 

eventuali visioni … Ciò che conta è soltanto la pratica eroica delle virtù cristiane. Prescindendo da quella prudenza che è 

obbligo di fronte a certi fenomeni che la scienza non riesce a spiegare, la vera ragione di tale comportamento della Chiesa 

è un’altra. Non si è infatti cristiani per i privilegi, i doni eccezionali che si ricevono, ma per la capacità di condividere, di 

amare, di soffrire con e per gli altri. Nel mistero di questa vita e nel mistero di Dio si entra soltanto donando qualcosa di 

sé. Non è sufficiente la piacevole e disimpegnata contemplazione; non si è più cristiani semplicemente per il fatto che si 

ha la possibilità di godere di maggiori momenti di intensa spiritualità … Del resto, anche semplicemente sul piano umano, 

l’amore vero non si riduce a superficiale godimento degli occhi, né unicamente a piacere epidermico, ma deve tradursi in 

impegno, condivisione, fino al sacrificio, se necessario. La trasfigurazione di Gesù sul monte fu per Pietro, Giacomo e 

Giovanni un grande privilegio … Ma non per questo hanno il titolo di apostoli e di santi. Per guadagnare questi titoli, per 

conoscere e amare Dio, per essere pienamente cristiani, dovettero scendere dal monte, ritornare in mezzo agli uomini, e 

salire, senza privilegi e visioni, un altro monte, il Calvario, con Gesù e come lui. E’ la dinamica di Abramo, la dinamica 

della fede, che si prolunga nei secoli per tutti coloro che vogliono intraprendere la strada della vita, il cammino verso la 

terra promessa (cfr 1 lettura). Dio si conosce soltanto attraverso l’impegno, il dono di sé … Tutto utile; anche una bella 

conferenza, una bella musica, un bel pellegrinaggio, un raccolto incontro di preghiera … Ma il vero incontro con Dio ha 

luogo giù dal monte, nella valle dove scorre la vita quotidiana degli uomini; nella dura fedeltà ai doveri quotidiani, nelle 

case dove ci sono ammalati e anziani da assistere, persone noiose da sopportare … Dio non si conosce veramente nei 

momenti di esaltazione religiosa … Il semplice entusiasmo fa dire sciocchezze anche a Pietro! Dio lo si conosce soltanto 

nella misura in cui si partecipa con amore alla sofferenza degli altri. La frase che risuona sul monte della trasfigurazione è 

“che bello!”. Ma sul Calvario il centurione dirà: «Costui è veramente il figlio di Dio!». La fede, la nostra e quella degli 

altri, passa attraverso il dono e il sacrificio. La grazia, come ricorda s. Paolo (2 lettura) passa sempre attraverso la croce. 

Forse è anche per questo che la Parola di Dio è accolta e compresa soltanto da coloro che conoscono la lotta, la sofferenza, 

il sacrificio e non dai pigri, dai molli, dai cristiani da salotto. Dio si rivela dove c’è la croce, quella scolpita sulla carne 

viva, sul cuore. Il seme della parola di Dio porta frutto solo se cade in un terreno ferito dall’aratro.      Silvano Sirboni  

Vita della comunità 

Ogni sera al suono delle campane dell’Ave Maria alle ore 20,00, le nostre famiglie sono 

invitate a vivere un momento di preghiera per la situazione creatasi dal Covid 19 e invocare 

la protezione di Maria con la recita di una decina del rosario. 

L’incontro “Sulla Tua 

Parola” previsto per 

mercoledì 11 è annullato. 

Dalla paura alle opportunità ‘contagiose’ – Lettera (e 

videomessaggio) dell’Arcivescovo Lauro che invita a 

una “responsabilità creativa” e rivolge un accorato 

appello alla preghiera. Il testo completo lo si può 

trovare sul sito della diocesi: www.diocesitn.it 

Martedì 10 ore 15,00 in sala 

Betta, canonica di s. Maria 

Assunta, incontro gruppo 

missionario. 

Mercoledì 11 ore 18,00 in piazzetta san 

Rocco preghiera del santo rosario – non 

sarà celebrata la santa messa delle ore 

18,00 in chiesa santa Maria Assunta 

Giovedì 12 ore 20,30 in oratorio don 

Bosco, viale dei Tigli, incontro Consiglio 

Pastorale Interparrocchiale. 

Venerdì 13 celebrazione della Via Crucis:  

ore 18,00 in santa Maria Assunta (la santa messa 

del giorno sarà celebrata alle ore 8,30) e in san 

Giuseppe; ore 20,00 in Sant’Alessandro.  

Venerdì 13 ore 20,30 in oratorio 

don Bosco, incontro del gruppo 

liturgico della Comunità Cristiana. 
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Intenzioni Sante Messe dal 8 al 15 marzo 2020 

DOMENICA 8 MARZO – SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 
santa Maria Assunta ore 08,30 Secondo le intenzioni dell’offerente + Sansoni Ezio 

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 Intenzione offerente  

san Giuseppe  ore 10,00 Secondo le intenzioni dell’offerente + Martina, Enrico 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta  ore 10,30 Comunità e Benefattori 

+ Fam. Muzzio 

+ Menotti Natalina e Olimpia 

+ Vicari Tiberio 

+ Maroilea Maria Luisa (ann.) 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Marcella Rino Morandi  

san Giuseppe ore 19,00 + Cavalletti Angelo, Pino, Angela, 

Luigi, Giuseppe 

Lucia e Gianfranca 

+ Fam. Meroni e Benazzolli 

LUNEDÌ 9 MARZO – Messa propria – prefazio di quaresima 

san Giuseppe  ore 08,30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 In onore a padre Pio 

+ Gian Pietro 

+ Armani Carlo 

MARTEDÌ 10 MARZO – Messa propria – prefazio di quaresima 

santa Maria Assunta ore 08,30 +Lorenza e Matteo 

+ Fam. Bassetti 

+ Alfonso Foci Lutteri e vecchi 

scout 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 + Ornella  

MERCOLEDÌ 11 MARZO – Messa propria – prefazio di quaresima 

san Giuseppe  ore 07,00 Intenzione offerente  

Piazzetta san Rocco ore 18,00 RECITA DEL SANTO ROSARIO  

GIOVEDÌ 12 MARZO – Messa propria – prefazio di quaresima 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Martinelli Renato + Bresciani Graziella 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 Per le anime del Purgatorio  

VENERDÌ 13 MARZO – Messa propria – prefazio di quaresima – oggi ricorre il 7° anniversario dell’elezione di papa Francesco 
al Soglio Pontificio 

san Giuseppe  ore 08,30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 08,30 Intenzione offerente in ringraziamento 

+ Anita 

+ Torboli Ortensia 

SABATO 14 MARZO – Messa propria – prefazio di quaresima 

santa Maria Assunta ore 08,30 Intenzione offerente in ringraziamento 

+ Martinelli Renato 

+ Anna e Attilio 

san Giuseppe ore 17,00 + Mario + Maria Gasparini 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Azzolini Giuseppe e Luigia  

sant’Alessandro ore 18,30 + Parisi Francesca + Colò Giovanni 

DOMENICA 15 MARZO – TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 
santa Maria Assunta ore 08,30   

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 Intenzione offerente  

san Giuseppe  ore 10,00 + Molinari Mario e Miorelli Maria 

+ Sergia Perbellini 

Secondo le intenzione 

dell’offerente 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00   

santa Maria Assunta  ore 10,30 Comunità e Benefattori 

 

+ Vicari Tiberio 

 

santa Maria Assunta ore 18,00   

san Giuseppe ore 19,00 + Vilma e Achille + Tasin Ernesta 

O Dio, tu sei la sorgente di ogni bene. Veniamo a te per invocare la tua misericordia.  

Tu hai creato l’universo con armonia e bellezza, ma noi con il nostro orgoglio abbiamo distrutto il corso della Natura  

e provocato una crisi ecologica che colpisce la nostra salute e il benessere della famiglia umana. Per questo ti chiediamo perdono. 

O Dio, guarda con misericordia alla nostra condizione oggi che siamo nel mezzo di una nuova epidemia virale.  

Fa’ che possiamo sperimentare ancora la tua paterna cura. Ristabilisci l’ordine e l’armonia della Natura e ricrea in noi 

 una mente e un cuore nuovo affinché possiamo prenderci cura della nostra Terra come custodi fedeli. 

O Dio, affidiamo a te tutti gli ammalati e le loro famiglie. Porta guarigione al loro corpo, alla loro mente e al loro spirito,  

facendoli partecipare al Mistero pasquale del tuo Figlio. Aiuta tutti i membri della nostra società a svolgere il proprio compito 

e a rafforzare lo spirito di solidarietà tra di loro. Sostieni i medici e gli operatori sanitari in prima linea, gli operatori sociali  

e gli educatori. Vieni in aiuto in maniera particolare a quanti hanno bisogno di risorse per salvaguardare la loro salute. 

Noi crediamo che sei Tu a guidare il corso della storia dell’uomo e che il tuo amore può cambiare in meglio il nostro destino, 

qualunque sia la nostra umana condizione. Dona una fede salda a tutti i cristiani, affinché anche nel mezzo della paura e del caos 

possano portare avanti la missione che hai loro affidato. 

O Dio, benedici con abbondanza la nostra famiglia umana e disperdi da noi ogni male. Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo 

affinché possiamo lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. Perché Tu sei l’Autore della vita,  

e con il Tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo, in unità con lo Spirito Santo, vivi e regni, unico Dio, nei secoli dei secoli. Amen” 


